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La morfologia attorno al castello di Castreccione (o Castreccione che dir si voglia) è di molto cambiata negli ultimi 

tempi. Infatti l’invaso di un lago artificiale (il cosidetto “Lago di Cingoli”) va quasi a limbire l’altura su cui venne eretto 

il castello. Anticamente, e fino a non molti anni fa, erano le acqua del fiume Musone ad interessare la zona.
“Nel 1209 i conti di Montecampanario, signori del castello, fecero atto di sottomissione al comune di Cingoli. 

La proprietà passò poi ai Simonetti, quindi al Monastero di S.Caterina di Cingoli e di nuovo, nel 1261 al Comune di 

Cingoli” L’impianto di ciò che rimane del castello ha un andamento spezzato. A Nord/Est vi sono i resti di una torre , 

forse il mastio. Per il resto la cortina, subìti i saccheggi da parte di chi ha abitato il sito entra ed extra moenia per 

riutillizare il materiale da costruzione (pietra in conci), presenta un aspetto desolante, quasi un cadavere mummificato 

roso dai tarli. Infatti i ”predatori” di pietre, rimuovendo il paramento in conci ben levigati, hanno lasciato scoperte le 

cortine che risultano quindi quali autentiche mura scorticate, spiacevoli da osservare. Solo a Sud/Ovest è possibile 

intravedere i resti di ciò che fu il suo originario rivestimento lapideo. Intorno al castello vi sono case, vecchie e nuove. 

Oggetto: Frazione di Castreccioni 

                 di Cingoli (MC)

Demografia: 32 abitanti

Dislivello: 414 slm

Quota livello acqua: 345 slm

Sito: la frazione di Castreccioni 

fu costruita su un monte 

all’incrocio di due valli solcate 

l’una dal fiume Musone e l’altra 

dal torrente Argiano.

Inquadramento Territoriale e studio demografico

Risulta impossibile avere una data di origine del castello di Castreccioni, 

non essendo giunto a noi alcun documento anteriore al XIII secolo. 

Tuttavia vanno riferite alcune congetture citate dallo storico Antonio 

Colocci-Vespucci nel suo volume sui conti Attoni, circa la nascita del 

castello. Stando alle notizie, la stirpe di Trasmondo di Castreccioni 

(primo feudatario documentato del castello) si sarebbe originata dal 

grande ceppo degli Attoni umbri, un cui esponente, Attone II (+1053), 

viene indicato come il fondatore del Castum Actonis (ovvero 

Castello di Attone o Azzone), nome che con il tempo sarebbe mutato in 

Castreccioni. Sempre a prova di ciò, secondo il Colocci Vespucci, 

il toponimo Azzoni, che sta a denominare il piccolo nucleo abitato posto 

su una collina prossima al castello, deriverebbe da una fortezza qui 

fatta erigere dal Conte Attone II. Tuttavia la completa assenza di 

prove documetarie non consentono di avvalorare quest’ipotesi.

  

Le ipotesi sull’origine del Castello

Planivolumetrico dello Stato di Fatto

Legenda

Timeline

Fonte: Paolo Tomassetti-Antonio Tomassetti (2011), Castreccioni storia 

di un castello nel comune di Cingoli

Castrum uggionis

scala 1:500

Durante la dominazione longobarda 

il territorio cingolano appartenne al 

Ducato di Spoleto, pur essendo al 

confine con la Pentapoli Bizantina. 

Passaggio dalla dominazione 

lombarda alla Valle SanClemente 

568

1000

Fonte: https://www.tuttitalia.it/marche/cingoli/statistiche/
CASTRECCIONI

Il castello di Castreccioni si erge sulla sommità di un colle, nel Comune di Cingoli, situato alla confluenza di 
due valli solcate rispettivamente dal torrente Argiano e dal fiume Musone che danno luogo ad un lago 
artificiale. Del castello sono giunti fino a noi l'impianto caratterizzato da un andamento spezzato. A nord-est 
vi sono i resti di una torre, forse il mastio; il resto dell'antica cinta muraria, costruita con pietra locale 
e con uno spessore di circa un metro, che ha subito i saccheggi da parte di chi ha abitato il sito intra ed extra 
moenia, per riutilizzare il materiale da costruzione. Le continue depredazioni di materiale hanno lasciato 
scoperte le cortine. Solo a sud-ovest è possibile intravedere i resti di ciò che era il suo originario rivestimento 
lapideo. Tale condizione, tuttavia, non annulla quel fascino che dalle stesse mura proviene 
e che, accentuata dal silenzio del luogo, richiama in qualche modo la ‘poetica delle rovine”. 
Assecondando questa vocazione viene proposta una strategia progettuale complessa che 
cerca una soluzione attraverso diversi livelli di valorizzazione/riuso delle preesistenze.
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I figli di Trasmondo di Castreccioni

cedettero ogni bene al Comune di 

Cingoli, compreso il castello.  

1209

I tre fratelli Caphtio, Gualtiero e 

Bartolo, figli di Raniero di Caphtio, 

ereditarono parte dei diritti del 

castello e delle sue pertinenze.  

1230

Vendita della fortezza da 

Gothebaldo al Monastero di Santa 

Caterina, con annessi gli edifici 

1239

Fonti: Paolo Tomassetti-Antonio Tomassetti (2011), Castreccioni storia di un castello nel comune di Cingoli
             Maurizio Mauro (1996), CASTELLI rocche torri cinte fortificate delle Marche (vol III Tomo Primo), Ravenna, Adriapress s.n.c.

I figli di Trasmondo si resero conto 

che erano ancora i proprietari di 

Castreccioni, e provedettero subito 

con la vendita al cumune. 

1215

1221

Vendita della fortezza al 

concittadino dei Simonetti, 

Gothebaldo, filio quondam dominus 

Thomae Bisazzonis de Esio.

1237
Vendita della fortezza da 

Gothebaldo al Monastero di Santa 

Caterina, con annessi gli edifici 

1500

Il comune emana un bando dove 

condannava chi rubava le pietre

1626

Il castello ritorna nelle 

mani del comune di Cingoli 
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Prima visita pastorale 

della diocesi di Camerino.

1572

Lavori di costruzione della diga

con la costruzione del più grande 

bacino artificiale dell’Italia centrale
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Inquadramento Territoriale dei Castelli, Rocche e Torri nei dintorni di Cingoli 

Legenda 
dei tipi di castello presenti nei dintorni di Castreccioni

nella provincia di Macerata

Legenda dei Castelli
Castello di Cervidone
Castello di Arcione
Castello di Ropolone
Castel della Valle
Castello di Colognola
Castello dell’Isola degli Orzali
Castello di Castreccioni
Castello di Moscosi
Castello di Civitella
Castel di S.Angelo
Castello di S.Vitale
Castello di S.Faustino

1_Castello di Cervidone
Frazione: Cervidone

Località: ‘A Castella

Frazione: S.Vittore

Località: Bachero

Frazione: S.Vittore

Le notizie più importanti 

del castello sono fornite 

da una testimonianza del 

1274 dalla quale risulta 

che, anteriormente al 1250,

non era soggetto al 

Comune di Cingoli. La 

fortezza venne distrutta 

dai cingolani nel 1297.

Il Castellà, tale è la 

pronuncia locale del 

toponimo, è un terrazzo di 

origine alluvionale che 

s’innalza sulla sinistra del 

fiume Musone, in posizione 

dominante sui terreni 

adiacenti. Nessun rudere 

rimane comunque oggi a 

testimoniarvi la presenza 

di strutture fortificate.

Frazione: Moscosi

Località: Castreccioni

Le prime notizie del 

castello risalgono al 1209. 

Le fonti ricordano che nel XV 

secolo il castello di 

Castreccioni era governato 

da un castellano, eletto dal 

Comune di Cingoli, che durava 

in carica sei mesi. Nel 1686 si 

hanno già chiari segni del 

progressivo e inarrestabile 

stato di      abbandono. Oggi 

rimangono solo dei ruderi.

Frazione: Moscosi

Località: Cimalacqua

Si tratta di una collina che 

si eleva ad ovest del centro 

abitato di Moscosi, in 

contrada Cimalacqua.

E’ identificabile, per la 

presenza di resti murari, 

per i numerosi frammenti di 

ceramica medioevale che vi 

sono stati raccolti e per il 

toponimo che la distingue, 

con il luogo sul quale 

sorse il castello di Moscosi. 

Al 1068 risale il più antico

documento che ricorda 

il monastero di S. Vittore.

Alcuni signori donarono al

monastero il proprio 

castello e gli averi, 

dopodichè si passò allo

smantellamento della 

fortezza da parte del 

Comune. Qualche anno

dopo fu ricostruito. 

Ipotesi ricostruzione 

dei bastioni laterali.

L’altezza delle mura raggiunge 

i 5 metri, come si riscontra 

nelle parti meglio conservate.

 Costruita con pietra locale 

e con uno spessore di 

circa 1m, ha subito 

i saccheggi da parte di chi 

ha abitato il sito intra 

ed extra moenia 

per riutilizzare il 

materiale da costruzione 

(pietra in conci).

Località: Colognola, 

Valle Canonica

Località: Colognola

Nella località Valle 

Canonica, sono stati raccolti 

frammenti di ceramica 

e individuati resti di 

muri costruiti con conci 

di arenaria. Queste 

testimonianze, cui va 

aggiunto il toponimo 

Castellano, giustificano la 

supposizione che sul sito sia 

sorto un insediamento 

m e d i e v a l e , 

presumibilmente fortificato. 

Accanto al  castrum  Cològnole,  

sorgeva una rocca, della quale il 

Comune stesso ordinò la 

demolizione, nel 1433 “per 

essere soggetta ad 

impadronirsene i tiranni come 

fece per il passato che 

fu di gran danno alla Comune”

Del castello restano soltanto 

una torre a pianta esagonale 

e un bastione nel cui interno 

è stata ricavata l'abside della 

vicina chiesa parrocchiale 

Località: Pozzo
Lungo il lato del Codardone 

risparmiato dall'erosione 

fluviale si apre un'ampia 

fossa, residuo d'un antico 

vallo, alla quale va riferito 

plausibilmente il toponimo 

Intagliata,sopravvissuto 

accanto ai ruderi di un 

mulino prima, di un ponte poi, 

tuttora visibili nelle 

immediate vicinanze del sito.

Località: Civitella

Nel versante occidentale 

del Monte S. Croce o Monte 

Civitella si delinea

nitidamente il rilievo stretto 

e allungato del Colle Croce, 

delimitato quasi per intero 

da pareti rocciose cadenti a 

picco. Dalla sommità del 

colle provengono numerosi 

frammenti di pareti e di 

grossi mattoni, materiali 

tutti riferibili ai secc. XII-XIII.

Località: Castel S.Angelo

Delle vicende di questo 

castello, che presumibilmen-

te sorgeva nell'area attual-

mente occupata dall'abitato 

di Castel S. Angelo, si hanno 

scarse e frammentarie 

notizie. Sappiamo che nel 

XIII secolo figurava fra i 

beni posseduti dalla 

potente famiglia dei Cima.

Località: Torrone

Di questo importante 

castello non si hanno 

purtroppo testimonianze 

materiali che dimostrino 

in modo inequivocabile 

l’ipotesi che lo vuole 

sorgere nella stessa area 

dove oggi si trova la 

chiesa di S. Vitale.

Venne distrutto dai 

cingolani prima del 1227.

Località: S.Faustino

Il poggio che si eleva a circa 

800 m di distanza dal centro 

abitato di San Faustino, in 

direzione nord, può essere 

identificato, per la presenza 

sulla sommità sia di una 

piccola chiesa non più officiata 

dedicata a San Faustino, sia di 

frammenti di ceramica 

medioevale puntualmente 

affioranti dopo ogni aratura

Il vescovo di camerino, nella sua opera di riassetto del 

territorio, al fine di risollevare la vita spirituale dell’in-

tera zona montana del comune di Cingoli, creò una 

nuova, grande parrocchia che includeva tutti i territori 

sottoposti alle chiese già dipendenti da Valfucina 

(Santo Stefano di Azzoni, San Martino di Cerreto, San 

Nicolò di Moscosi, San Cristoforo di Montenero), i quali 

fuono unficati, pur rimanendo separati i benefici delle 

singole chiese. All’interno del castello vi si realizzò la 

casa parrocchiale, entro la quale sarebbero dovuti 

andare a risiedere tutti i sacerdoti e i cappellani 

titolari delle chiese sparse nella campagna. Fu eretta 

dalla popolazione a partire dalla seconda metà del XV 

secolo. Nel 1463 era già consacrata e provvista di un 

luogo di sepoltura. Il 4 maggio 1493 gli uomiini di 

Castreccioni chiesero un aiuto finanziario al Comune 

di Cingoli per portare a termine la costruzione della 

chiesa. Allo stesso anno risale l’iscrizione incisa su di 

un arco in travertino posto sopra l’ingresso principale 

della chiesa (AAC, sez. Documenti recenti, cartella 

“San Giorgio di Castreccioni”) che, secondo

un’ipotesi formulata recentemente, d

ovvrebbe esser così interpretata.

 *1493* HO(M)I(N)ES . DE C(A)ASTR)OCIONO . ET . S(ER) . 

IO(HANNES) BAP(TISTA) . S(ER) . IAC(OBI) . 

FU(N)DITU(S) . F(ECERUNT) . F(IERI) .

2_Castello di Arcione 3_Castello di Ropolone 4_Castel della Valle 5_Castello di Colognola

5_Castello di Colognola

9_Castello di Civitella

7_Castello di Castreccioni

Repert fotografico dei ruderi visibili oggi

6_Castello dell’Isola 

    degli Orzali

7_Castello di Castreccioni 8_Castello di Moscosi 9_Castello di Civitella 10_Castello di S.Angelo 11_Castello di S.Vitale 12_Castello di S.Faustino

Fonte: Maurizio Mauro (1996), CASTELLI rocche torri cinte fortificate 

delle Marche (vol III Tomo Primo), Ravenna, Adriapress s.n.c.

Inquadramento Territoriale dei Castelli nel Comune di Cingoli 

Chiesa S.Giorgio

Il Castello

Fonte: http://www.antiqui.it/doc/archeologia/med/castelli/sommario.htm
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Prospetto Nord-Est

Legenda 

RUDERE

NESSUNA TRACCIA

scala 1:250

scala 1:250

scala 1:150
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A
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C

Dopo

Pianta dello Stato Attuale Chiesa S. Giorgio scala 1:150Prospetto frontale Chiesa S. Giorgio scala 1:150

Schede di analisi del sistema murario

CM01 CM02 CM03 CM04 CM05

0 0.1 1 0 0.1 1 0 0.1 1 0 0.1 1 0 0.1 1

CM06 CM07

0 0.1 1 0 0.1 1

CM01

CM02

CM06

CM03

CM07

CM04

CM05

Il recinto murario ha sostan-

zialmente la forma di un 

rettangolo, con il lato più 

lungo disposto in senso 

est-ovest, di m. 49,60, e 

quello più corto, orientato in 

senso nord-sud, di m. 38,70.

A L’entrata principale del castello 

è posizionata a Nord-Est. Tutt’ora è 

ben visibile ma risulta essere in uno 

stato di degrado avanzato. I conci 

superiori sono in fase di crollo.  

 

E

D

B Verso il versante Sud e Sud-Ovest 

erano posizionati i bastioni 

prospicenti, e nell’interasse della 

loro distanza  troviamo un bastione 

dalla forma cuspidea.  

Ad oggi restano poco visibili 

a causa del degrado del muro.

C A Nord-Est vi sono dei resti 

di una torre, forse il mastio. Poco 

più a lato nell’anglo Sud-Est sono 

presenti 3 abitazioni, di cui una 

restaurata completamente, mentre 

le altre risultano essere 

abbandonate e crollate in parte. 

 

E Nello spigolo a Sud-Ovest ad oggi 

è presente una piccola apertura. 

Attraverso delle ipotesi, si può 

ricollegare ad un’entrata secondaria 

del castello, o magari era 

una vecchia feritoia crollata 

nell’arco temporale a causa 

dei saccheggi nel tempo. 

 

D Nello spigolo a Sud è possibile 

vedere tutt’oggi l’unica parte 

di paramento originario. Il resto 

che rimane è costituito 

dalla sola cortina interna.

Prospetto interno “C-D” oggi e l’ipotesi di ricostruzione

A B

Sezione Longitudinale AB Stato Attuale Chiesa S. Giorgio scala 1:150
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Sensibile al dovere primario 

della tutela, della perpetuazione 

e delle più scrupolosa 

conservazione del bene, ma non 

cieca alle ragioni della 

lecita integrazione della 

lacuna, o rimozione 

delle aggiunte improprie.

Fonte: Le Camere di Commercio per il Turismo e la Cultura
Motivazioni della vacanza nel territorio cingolano

Linee guida per il restauro e consolidamento del borgo e concept
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materia antica
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Il Castello riprende vita : Polo funzionale e la Zip Line sul lago Un borgo di relax: il riuso dei casolari abbandonati

Pianta usi piano terra

49.2 %
Immersione nella natura

31.7 %
Posto ideale per praticare

un particolare sport

34.5 %
Alloggio sicuro in casa di 

proprietà o presso amici/parenti

24.1 %
Prossimità rispetto alla 

propria residenza

Turista Culturale _ Identikit

Fascia di età: Senior
Turista naturalistico/enogastronomico

Affinità con:

Segni particolari: Ama l’Italian Style

Cerca il proprio arricchimento culturale

Dove vive: Europa

Livello istruzione: Laureato

Durata del soggiorno: 4/6 notti

Fonte: Elaborazione P.F. Performance e sistema statistico su dati Istat (compresi altri alloggi privati)
Andamento turismo a Cingoli

Arrivi e presenze totali Cingoli- Anno 2019

Es.Alberghieri

Arrivi
Presenze

4238
22040

Es.Complementari (*)

Arrivi
Presenze

4873
12476

Tot.Es.Ricettivi

Arrivi
Presenze

9111
34516

Arrivi e presenze totali Cingoli- Anno 2020

Es.Alberghieri

Arrivi
Presenze

1508
3778

Es.Complementari (*)

Arrivi
Presenze

6203
27707

Tot.Es.Ricettivi

Arrivi
Presenze

7711
31485

 (*)Es. Complementari : tale categoria include campeggi, villaggi turistici, forme miste di campeggi e villaggi turistici, alloggi in affitto 

gestiti in forma imprenditoriale, alloggi agro-turistici, case per ferie, ostelli per la gioventù

Capacità ricettiva per tipologia di esercizio

Alberghi a 3 stelle

quantità
letti

3
561

camere 313
bagni 140

Alloggi in affitto gestiti in forma

quantità
letti

6
40

Agriturismi

quantità
letti

23
404

Case per ferie

quantità
letti

1
15

Villaggio turistico

quantità
letti

1
472

Campeggi

quantità
letti

2
80

Rapporto tra richiesta e disponibilità

Richiesta

presenze annue 34516
media presenze mensili 3000

Disponibilità

Altri esercizi ricettivi

quantità
letti

6
39

quantità letti5 41

Bed & Breakfast

quantità
letti

22
126

TOTALE

quantità
letti

64
1737

letti 1737

Disponibilità nel raggio di 8 km 

da Castreccioni

Bed & Breakfast

1) Sei mai stato a Castreccioni? 2) Sapevi della presenza del 

     castello? 

No (7.4%)

Si (92.6%)

Sondaggio su 121 campioni
Fonte: https://docs.google.com/forms/d/18uvW44Wen1W16oltn_3mTWY9z4bFXqt9alT-Yo1I2hQ/edit#responses

No (33.9%)

Si (66.1%)

3) Sei a conoscenza della

     storia del Castello? 

No (87.6%)

Si (12.4%)

4) Sei residente a Castreccioni? 5) A quale fascia di età

     appartieni?

6) Passeresti una o più notti a dormire in questa località? 7) Se fosse presente una biblioteca/aula studio andresti li per studiare/leggere? 8) Consiglieresti questa località

     per una vacanza o gita nel weekend?

9) Secondo te quali servizi dovrebbero esser presenti?

No (96.7%)

Si (3.3%)

No (2.5%)

Si (97.5%)

0-18 (2.5%)

Si 57.8%

No 9.2%

20 40 60 800

33%Forse

19-35 (67.8%)

36-50 (14%)

51-70 (15.7%)

Si 58.7%

No 7.4%

20 40 60 800

34.7%Forse

Albergo diffuso 67.8%

Biblioteca/Aula studio

nella Chiesa di S.Giorgio
7.4%

20 40 60 1000

43%

28.9%

6.6%

62%

Area parcheggio adatta

all’affluenza

Museo del lago

all’interno dei ruderi

Altro...
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Riabilitazione strutturale

Nuova destinazione d’uso:

BIBLIOTECA PUBBLICA

Destinazione d’uso e 

percorsi di distribuzione

Dotazioni per la fruizione

A

B

C

Conservazione della materia antica

-Alterazione cromatica

-Fratturazione

-Umidità ascendente

-Inserimento di un pozzo nel 

piazzale prospicente l’entrata

-L’inserimento in posizione 

adeguata di rampa per disabili

A

PROGETTAZIONE

-Vegetazione infestante
RIMOZIONE

-Pavimentazione deteriorata e

  incongrua

-Impianto di illuminazione

-Impianto di riscaldamento

SOSTITUZIONE

Area 02: La Chiesa di S.Giorgio

Area 02: La Chiesa di S.Giorgio
Area 01: I ruderi del Castello

Area 03: I ruderi abbandonati

Area 02: La Chiesa di S.Giorgio

Area 02: La Chiesa di S.Giorgio

Area 01: I ruderi del Castello Area 01: I ruderi del CastelloArea 03: I ruderi abbandonati

Area 03: I ruderi abbandonati
D

E

Destinazione d’uso e percorsi di 

distribuzione

D

Reintegrazione dell’immagineB
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Nuova destinazione d’uso:

POLO FUNZIONALE E LA

ZIP LINE SUL LAGO

Conservazione della materia antica

-Alterazione cromatica

-Fratturazione

-Mancanza

-Percorso per lo Zip Line

-Struttura per il nuovo percorso

-Struttura per la risalita verticale

tramite ascensore

-L’inserimento in posizione 

adeguata di rampa per disabili

A

PROGETTAZIONE

-Vegetazione infestante
RIMOZIONE

-Impianto di illuminazione
SOSTITUZIONE

Area 01: I ruderi del Castello

Destinazione d’uso e percorsi di 

distribuzione

D

Reintegrazione dell’immagineB
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LENuova destinazione d’uso:

LA PIAZZA E L’ALBERGO 

DIFFUSO

Conservazione della materia antica

-Alterazione cromatica

-Fratturazione

-Mancanza

-Accumulo di materiale incongruo

-Percorso per l’entrata
-Struttura per la risalita verticale

tramite ascensore ove necessario

-Struttur per il relax annesse 

agli edifici esistenti

A

PROGETTAZIONE

-Vegetazione infestante
RIMOZIONE

-Impianto di riscaldamento
-Impianto di illuminazione
SOSTITUZIONE

Area 03: I ruderi abbandonati

Destinazione d’uso e percorsi di 

distribuzione

D

Reintegrazione dell’immagineB

Area 01: La Chiesa di S.Giorgio diventa la Biblioteca di S.Giorgio

scala 1:150PIANTA DELLA BIBLIOTECA

LEGENDA

scala 1:100

punto di arrivo zip line

quota: 390m slm

VISTA ESTERNA CON SEZIONE DEL POZZO DELLA SAPIENZA

1

2

3

4

Stato attuale

-Presenza di lesioni in profondità
CONSOLIDAMENTO MURATURA

-Nuovo accesso per disabili:

 o dalla porta ancora 

presente, attraverso una 

rampa o da un’ascensore 

posto verso il lato Nord

-L’interno del castello è 

totalmente fruibile da ogni 

persona tramite l’uso di 

passerelle e rampe

-Nuovo accesso per disabili:

 dalla porta posta a nord sarà 

possibile entrare attraverso 

una rampa di accesso.

-Esterno: sarà posta una 

piattaforma a livelo zero, in 

legno per rendere usufruibile 

lo spazio di fronte.

-La piazza: sarà possibile 

arrivare ad essa senza 

ostacoli, per quanto riguarda 

lo spazio interno, la prima 

area sarà visitabile.

-I ruderi adibiti ad albergo 

diffuso verranno costruite 

secondo le norme, ogni spazio 

sarà accessibile .

-Catene e nuova copertura con cordolo
INSERIMENTO

-Presenza di lesioni in profondità
CONSOLIDAMENTO MURATURA

-Presenza di lesioni in profondità

-Catene e nuova copertura

CONSOLIDAMENTO MURATURA

LEGENDA

MASTERPLAN D’INSIEME

Area Co-Working/Aula studio1

Area esposizioni/conferenze

Accesso per disabili

2

Area verde e Pozzo della Sapienza3

Archivio biblioteca4

Entrata Principale

Cucina

Legenda

1

Soggiorno2

Camera3

Bagno4

Cabina armadio5

Piazza6

Entrata Principale

Biblioteca1

Info Point

Punto ristoro

Accesso per disabili

2

3

Belvedere4

Albergo diffuso

Piazza

Ascensore di risalita

6

5

7

Sale relax con belvedere8

punto partenza Zip Line

Belvedere

9

10

Sala espositiva11

P

Entrata

Area Parcheggio

1

2

3

4

6

7

5

5

5

5

8

9

10

11

3

P

Concept della Nuova Piazza

fase 01

fase 02

fase 03

fase 04

6

5

5

5

4

4

4

4

4

4

4

4

44

4

4

3

3

3

3

3

3

3

3

3

3

3

3

3

3

3

3

2

2

2

2

2

2

1

1

1

1

1

1

1

quantità letti5 41

Nuova disponibilità nel raggio di 8 km 

da Castreccioni

L’albego diffuso, rappresenta

un valido aiuto per l’aumento

del turismo nella zona.

Ogni appartamento è

composto da almeno due 

camere, bagno, cucina e

soggiorno. Gli edifici sono 

posizionati vicini ed hanno 

come punto d’incontro

la nuova piazza, che crea una

centralità, un punto di ritrovo,

uno spazio aperto accessibile.

Bed & Breakfast

quantità letti4 31

Albergo diffuso

quantità letti9 72

incremento 132,3%

TOTALE

L’albergo diffuso e il suo incremento 

di posti letto nel territorio

punto di partenza zip line

quota: 414m slm

scala 1:100
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ASSONOMETRIA EDIFICIO “E”
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